
 

 

 

 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 76 del 11/12/2018 

Prot. n. 6319  del 13 dicembre 2018 

Oggetto: indirizzo del Consiglio di Amministrazione per l'adeguamento dell'Ufficio d'Ambito alla PA 

digitale e messa a norma ai sensi della Circolare 18 aprile 2017 "Misure minime di sicurezza ICt per le 

pubbliche amministrazioni e consolidamento dell'infrastruttura Ict 

 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 11 (undici) del mese di dicembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Richiamati: 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare 

riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 

29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 

conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 

realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 

burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di 



 

 

 

conversione 11 novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 

2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 

Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure 

di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-

13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli 

agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 

nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 

aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del 

ruolo degli enti di governo d’ambito; 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in 

particolare, l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza 

economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 

l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 

l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet 

dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti 

specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni 

economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di 
conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di 
gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il 
superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-
565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi 
per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, 
fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di 
esondazione e alluvione”; 

 il D.lgs 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture"; 

 

Preso atto che è NECESSARIO procedere al passaggio alla transizione digitale di cui al Dlgs n. 

217/2017 che testualmente dispone: 



 

 

 

1.  Le pubbliche amministrazioni garantiscono l'attuazione delle linee strategiche 
per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal 
Governo in coerenza con le Linee guida. A tal fine, ciascuna pubblica 
amministrazione affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il 
numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i 
conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di 
un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio sono inoltre 
attribuiti i compiti relativi a: 

a)  coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di 
telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli 
standard tecnici e organizzativi comuni; 

b)  indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti 
dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione; 

c)  indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza 
informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al 
sistema pubblico di connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 
51, comma 1; 

d)  accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione 
dell'accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, 
n. 4;  

e)  analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e 
l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di 
migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i 
tempi e i costi dell'azione amministrativa; 

f)  cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di 
cui alla lettera e);  

g)  indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo 
sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia 

h)  progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 
erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della 
cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la 
predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la 
realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;  

i)  promozione delle iniziative attinenti l'attuazione delle direttive impartite dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le 
tecnologie;  

j)  pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 
dell'amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, 
protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato 
informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità nonché del processo 
di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell'amministrazione e quello 
di cui all'articolo 64-bis; 

j-bis) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 
telematici e di telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli 



 

 

 

obiettivi di attuazione dell'agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel 
piano triennale di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b). […] 

1-ter.  Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 1 è dotato di adeguate 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali e risponde, con 
riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalità digitale direttamente 
all'organo di vertice politico. […] 

1-sexies.   Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le pubbliche 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato individuano l'ufficio per il 
digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove ne siano privi, 
individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza 
del vertice politico, il responsabile dell'ufficio per il digitale di cui al comma 1 
risponde direttamente a quello amministrativo dell'ente.  

Richiamata anche la Delibera Consiglio di Amministrazione P.V. 23 del 17/04/2018 avente oggetto: 
linee di indirizzo per l'attivazione ricerca offerte per gli adempimenti previsti dalla normativa europea 
della privacy. Linee-guida sui responsabili della protezione dei dati (RPD), che prevede l'adeguamento 
alle normative nazionali ed europee. 

Vista la necessità di organizzare l'Azienda  attraverso lo  svolgimento di prestazioni in ambito 
informatico di contenuto multidisciplinare volte affiancare la direzione generale e il Cda nel garantire la 
gestione del Sistema informatico ed il suo adeguamento all’evoluzione tecnologica e normativa; si 
dotranno altresì estendere supporti alla direzione di progetti di sviluppo ed implementazione dell’ICT.  

Occorre garantire: 
• Attività di Project Management per lo sviluppo e la gestione 
di nuove implementazioni informatiche 
• Formazione on-site del personale specialistico dell’area dei 
sistemi informativi 
• diffusione della cultura informatica all’interno dell’ente: 
• gestione dei processi evolutivi di consolidamento o 
rinnovamento dei servizi/strumenti informatici; 
• intrattenimento di rapporti con i fornitori di hardware e 
software; 
• supporto al miglioramento delle gestioni in ambito IT; 
• Supporto alla stesura di progetti e documenti di indirizzo 
• supporto alla stesura e gestione di protocolli in materia di 
gestione della sicurezza delle informazioni e monitoraggio 
costante ( elaborazione GDP/AGID); 
 
Vista la necessità di prevedere l’implementazione del personale dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese, fortemente sottorganico, a seguito delle nuove competenze in capo alla Provincia di Varese e 
da realizzarsi da parte dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito come previsto dalla l.r. 21/2010, viste 
le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale, 
vincolato anche dal fatto di essere sottodimensionati rispetto alla pianta organica; 
 
Considerato che risulta necessario un supporto tecnico esterno in materia e rilevato che serve tale 
figura tecnica per supportare l'Ufficio d'Ambito nel percorso sopra descritto e volto a: 

 capacità di valutazione, pianificazione, realizzazione e controllo di un progetto,  

 possesso di competenze tecniche di alto livello su tutte le componenti hardware e software 
costituenti il sistema informatico; 



 

 

 

 possesso di conoscenze tecniche di base delle tecnologie di rete standard e dei principali 
protocolli di networking; 

  possesso di elevata capacità diagnostica su problematiche di tipo hardware e software; 

  possesso di capacità professionali mirate all’individuazione delle criticità con l’obbiettivo di 
proporre le immediate e più efficaci ed efficienti soluzioni; 

 propositività nella gestione delle problematiche; 
 
Richiamato lo statuto dell'ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 
14 e 15. Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione 
assume il personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di 
consulenza e assistenza necessari". 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 
dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed 
inderogabili necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ....". ma soprattutto della messa 
a norma con il sistema digitale. 
 
Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 

Vista l'esigua presenza di personale presso l'Ufficio d'ambito, risulta essenziale il ricorso all'esterno 
per le prestazioni previste dal presente atto anche in relazione alla certificazione qualificata 
dell'incarico; 

Vista la legge 07.08.1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» 
e successive modificazioni; 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale” 

Visto il vigente «Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi»; 

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 

 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come 
modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio 
d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di individuare, per le motivazioni citate in premessa e qui totalmente riprese, una figura cui 
affidare l'attività di supporto tecnico-informatico al RUP ed al Consiglio di amministrazione per 
la durata di un anno, affinché il Direttore dell'Ufficio d'Ambito possa procedere con apposita 
determinazione in adempimento al presente atto, mediante affidamento ai sensi dell'art.36, 



 

 

 

comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016 a Nicest srl; essendo l'importo pari ad Euro 28.600,00.= 
oltre IVA ed altri oneri di legge, con un incarico fiduciario, per le ragioni espresse in premessa e 
qui totalmente confermate; 

2. di dare mandato al Direttore la predisposizione degli atti di cui al  D.Lgs. 07/03/2005 n. 82, 

Codice dell'amministrazione digitale, e D.lgs.vo n.217/2017 affinché l’Ufficio d’Ambito 

regolarizzi la propria posizione nei confronti della normativa vigente 

3. di nominare il Direttore Responsabile del Procedimento e delegarlo alla predisposizione degli 
atti necessari e conseguenti;  

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 
del 10.10.2012; 

5. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 

 
 

 
  



 

 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 20 dicembre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 20/12/2018 al 04/01/2019 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 11/12/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 


